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1. Codice meccanografico istituto principale       
 

2. Griglie di autovalutazione 
 

2.1 Esiti 
 

AREA 
 

Livello assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimenti a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.1 pag. 12 

Successo scolastico 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Competenze di base 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Equità degli esiti 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Risultati a distanza 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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2.2 Contesto e risorse 

 

AREA 

Descrizione 
Descrivere sinteticamente l’area, utilizzando i dati più rilevanti in termini di potenzialità 
e problemi per la scuola, facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri 
per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della 
scheda consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.2 pag. 14 

Ambiente 

 

Capitale sociale 

 

Risorse economiche e 
materiali 

 

Risorse professionali  
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2.3 Processi 
 

AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Selezione dei saperi, scelte curricolari e offerta formativa 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Progettazione della didattica e valutazione degli studenti 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Sviluppo della relazione educativa e tra pari 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Inclusione, integrazione, differenziazione 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Continuità e orientamento 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Identità strategica e capacità di direzione della scuola (leadership) 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Gestione strategica delle risorse 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Sviluppo professionale delle risorse 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello , 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Capacità di governo del territorio e  rapporti con le famiglie 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Attività di autovalutazione 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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3. Individuazione obiettivi di miglioramento 
 

3.1 Obiettivo 1 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
    

 

 

3.2 Obiettivo 2 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
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3.3 Obiettivo 3 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
    

 

 

3.4 Obiettivo 4 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
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  10

3.5 Motivare il collegamento fra obiettivi individuati e risultanze 
interne all’autovalutazione 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

4. Nota metodologica 
 

Quale è la composizione del nucleo di valutazione?  
Da chi è stato elaborato il RA? 
Nella compilazione del RA avete riscontrato problemi o difficoltà? Se sì, quali? 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 


	OBIETTIVORow1: Supportare i docenti con interventi di formazione sulle modalità di progettazione dell’azione didattica, sul metodo di insegnamento/apprendimento e sulle modalità di verifica/valutazione riferite in particolare al recupero degli allievi che presentano situazioni di svantaggio culturale e sociale (BES)
	INDICATORERow1: Percentuale degli  insegnanti formati
	OBIETTIVORow1_3: Innalzare gli esiti formativi con riferimento ai dati riportati dalle rilevazioni INVALSI verificando periodicamente e con sistematicità i progressi di ogni 
singolo alunno soprattutto nelle capacità di base 
	INDICATORERow1_3: Rilevazioni Invalsi
	OBIETTIVORow1_4: Implementare iniziative di orientamento anche in riferimento agli alunni diversamente abili ed attivare un'azione di monitoraggio del successo scolastico degli alunni al termine del biennio della scuola superiore.
	INDICATORERow1_4: Successo formativo al termine del ciclo superiore
	Meccanografico: CEMM10800G
	2: 
	1: 
	a: l1
	b: l1
	c: l1
	d: a

	3: 
	a: l3
	b: l3
	c: l3
	d: l2
	e: l1
	f: l3
	g: l3
	h: l2
	i: l1
	j: l2


	succ_scol: Il numero degli alunni non ammessi alla classe successiva è particolarmente rilevante nelle classi prime (11% a fronte del 4% della Campania e dell’Italia), meno rilevante invece nelle seconde (6% rispetto alla Campania e l’Italia che si attestano al 4%) e troppo basso nelle terze (1% contro il 2,6% della Campania e 3.3% dell’Italia). Nulla nell’anno scolastico 2011/2012  risulta la dispersione scolastica. 
Gli interventi della scuola per garantire il successo formativo consistono sostanzialmente nel ricorso ad una didattica individualizzata, affidata alla libera scelta del docente e/o a progetti di recupero in orario extrascolastico che tuttavia risultano insufficienti in relazione al numero degli alunni con carenze.
Ove tali attività di recupero risultino insuffcienti, l’alunno non viene ammesso alla classe successiva.

	comp_base: Dai dati INVALSI si evince che la media del punteggio raggiunto dagli alunni risulta inferiore a quella regionale e quindi anche a quella nazionale sia in italiano che in matematica, sia nelle prime che nelle terze.
L'ESCD (indice di stato socio-economico-culturale) manca per le classi prime e per le terze si attesta a -5,4. 

	eq_esiti: Esiste una notevole differenza di risultato tra le classi, come risulta dai dati INVALSI (nelle classi prime la variazione del punteggio medio tra le classi raggiunge il 27% in italiano  e il 30% in matematica; nelle classi terze il 30% in italiano e il 13% in matematica). Tali notevoli disparità sono evidenti anche all'interno delle classi. 
	ris_dist: riferito al II ciclo
	sel_sap: Il grado di completezza ed adeguatezza del curricolo e dell'azione didattica risulta medio-alto in quanto sono presenti: profilo delle competenze in uscita, utilizzazione della quota del 20% dei curricoli, programmazione per classi parallele, programmazione per dipartimenti disciplinari, definizione di criteri di valutazione comuni, progettazione di moduli per recupero competenze, progettazione di moduli per potenziamento competenze
	prog_did: La modalità impiegata per valutare il livello di apprendimento degli allievi è data dalla presenza di prove strutturate per classi parallele, in entrata, intermedie e finali.  
La percezione della qualità dell'insegnamento da parte degli studenti non può essere rilevata in quanto mancano le risposte degli alunni.
La percezione della qualità dell'insegnamento da parte dei genitori risulta alta (media 8,11 con bassa deviazione standard)
	svil_rel: La percentuale di giorni di sospensione risulta dell' 1,23% rispetto ad una media del 3,16%. Gli episodi problematici nella nostra scuola riguardano esclusivamente attività non consentite e solo in minima parte comportamenti violenti, contro i quali si preferisce ricorrere ad attività interlocutorie e costruttive. 
La percezione del benessere a scuola da parte degli studenti non può essere rilevato in quanto mancano i dati del questionario studenti.
La percezione del benessere a scuola da parte dei genitori risulta medio-alta sia da parte dei genitori (7,31 con deviazione standard di ±1,32), sia da parte degli insegnanti (7,61 con bassa deviazione standard)
	inc_intr: Le iniziative relative a singoli o gruppi di studenti con difficoltà di apprendimento consistono in: reiterazione della lezione con modalità individualizzata, lavoro di gruppo e partecipazione ad attività di recupero extracurriculari (vedi progetti PON e art. 9). 
Per gli studenti eccellenti sono previsti progetti extracurriculari (vedi progetti PON, Trinity, Cervantes, ecc.) con partecipazione a gare regionali e nazionali.
Nell'area "Progettazione didattica e politiche scolastiche" abbiamo rilevato una media di 7,48 con bassa deviazione standard.
	cont_or: L'orientamento nella nostra scuola viene espletato attraverso la partecipazione alle diverse manifestazioni organizzate dagli istituti superiori (OPEN DAY e alfabetizzazione di nuove discipline)
	id_stra: La percentuale di tempo dedicata dal dirigente scolastico alle questioni educative è del 40%; a compiti di amministrativi e di coordinamento del personale è del 50%. I processi decisionali sono affidati al Collegio dei docenti e al Consiglio di Istituto e in minima parte ai Consigli di classe e allo staff del DS.
Le scelte relative al bilancio scolastico sono affidate a gruppi di lavoro e in seguito approvate dal Collegio dei Docenti. 
Le scelte relative alla valutazione degli studenti sono affidate ai consigli di classe e al DS.

	gest_stra: La modalità di distribuzione delle risorse per le funzioni strumentali è diffusa.
Il FIS viene distribuito per il 67%  al personale docente e per il 32% al personale ATA:
Usufruisce del FIS il 20% degli insegnanti e il 94% degli ATA.
	svi_pro: La varietà degli argomenti per i quali è stato attivato un gruppo di lavoro è alta, mentre la partecipazione degli insegnanti è medio-bassa.
Nella media risultano: il numero di progetti formativi in relazione al numero dei progetti attivati dalla scuola, la partecipazione degli insegnanti coinvolti e la spesa procapite. Risulta invece limitata la tipologia degli argomenti di formazione.
	cap_gov: La scuola partecipa ad una sola rete di cui è capofila. Il livello di coinvolgimento dei genitori nelle attività della scuola è medio-alta.
	att_auto: Esiste un nucleo di valutazione. Non c'è collaborazione con soggetti esterni. 
Le attività di autovalutazione sono iniziate nell'anno 2011 con la partecipazione al progetto PON-FSE "Miglioramento delle performance delle istituzioni scolastiche 2011-2013" che ha portato all'utilizzo del modello CAF e sono proseguite con il VALES.
	situazioneRow1: Buono il numero di progetti formativi attivati e la partecipazione degli insegnanti, ma ancora  limitata la tipologia degli argomenti di formazione.
	valoriRow1: Ultimo biennio: 5 progetti di formazione (ECDL, LIM, Inglese, Scienze, PQM) con una media per progetto che varia dal 20 al 50% di insegnanti formati sul totale degli insegnanti di ruolo.
	risultatoAttRow1: 80% degli insegnanti formati sui temi indicati 
	risultatoConsRow1: 
	situazioneRow2: Esiste una notevole differenza di risultato tra le classi e all'interno delle classi
	valoriRow2: Rilevazioni Invalsi: circa il 30% di varianza tra le classi e scostamento significativo
	risultatoAttRow2: Rilevazioni Invalsi: azzerare la varianza tra le classi e lo scostamento dai criteri di valutazione adottati a livello nazionale
	risultatoConsRow2: 
	INDICATORERow1_2: N. rilevamenti  effettuati 
Rilevazioni Invalsi

	OBIETTIVORow1_2: Istituire una procedura interna alla scuola per il rilevamento intermedio e finale degli esiti formativi, per classi parallele, atta a tenere sotto controllo gli scostamenti dai criteri di valutazione adottati a livello nazionale e la varianza interna alle classi e tra le classi con eventuale ricaduta sulla formazione delle classi
	valoriRow3: Rilevazioni Invalsi: il livello delle competenze di base è di circa il 10% inferiore rispetto alla media nazionale
	situazioneRow3: Il livello delle competenze di base degli allievi risulta inferiore alla media nazionale
	risultatoAttRow3: Superare o, quanto meno, allinearsi alla media nazionale.
	risultatoConsRow3: 
	situazioneRow4: Attività di orientamento molto limitate
	valoriRow4: Non abbiamo dati relativi al proseguimento del percorso formativo degli alunni in uscita
	risultatoAttRow4: 100% di successo formativo al termine del ciclo superiore
	risultatoConsRow4: 
	t_collegamento: Tra i vari punti carenti emersi dal RAV, la formazione degli insegnanti (obiettivo 1), il monitoraggio e il potenziamento delle competenze di base (obiettivi 2 e 3) e l'orientamento degli alunni (obiettivo 4) ci sono sembrati obiettivi prioritari.
L'obiettivo 1 deriva da quanto emerso nell'area "Processi" al punto "Sviluppo professionale delle risorse" dove si evince che la formazione degli insegnanti è carente nelle aree indicate.
Gli obiettivi 2 e 3 è dato dalla necessità di porre rimedio al basso livello di competenze e alla notevole varianza di risultati tra le classi e nelle classi emersa nell'area "Esiti" ai punti Competenze di base ed Equità degli esiti.
L'obiettivo 4 è stato suggerito da quanto emerso nell'area "Processi" al punto Continuità ed orientamento.

	t_nota: Il nucleo di valutazione è composto dalla dott.ssa Luciana di Caprio (DS), dalla dott.ssa Clara Ebraico (DSGA), dal dott. Raffaele Marino (Presidente del Consiglio di Istituto) e dalle prof.sse Alessandra Molinaro, Maria Bisceglia, Gemma Ranucci, Silvana Bottigliero e Vincenza Tamburrino.
Il RA è stato elaborato dalle prof.sse Alessandra Molinaro, Maria Bisceglia e Gemma Ranucci.
Non sono stati riscontrati problemi nella compilazione del RA, a parte la mancanza dei dati
relativi al questionario studenti, risultati mancanti a causa di un disguido interno.
	Data compilazione: Data compilazione
	data: 07.05.2013
	ambiente: La “San Giovanni Bosco” opera, unica nel suo ordine di scuola, nel comune di Trentola Ducenta, piccolo centro della provincia di Caserta
Privo di una precisa identità e soggetto ad una continua evoluzione della situazione socio-economica, il paese ha visto, negli ultimi anni, un forte ampliamento della parte urbanizzata a discapito della campagna e degli spazi verdi. L’economia è improntata al piccolo commercio. Il tasso di immigrazione è del 4.0% e di disoccupazione è del 38,5%.
La totale mancanza di strutture urbane di relazione e di spazi verdi obbliga le giovani generazioni ad incontrarsi in luoghi quali la strada, la piazza, il bar, dove è forte il rischio di assimilare disvalori.
In tale contesto la San Giovanni Bosco, che serve mediamente un’utenza di 800 alunni, costituisce un importante punto di riferimento per la crescita e la formazione della persona.

	cap_soc: Le risorse presenti nel territorio che cooperano con la scuola sono: Comune, Scuola Famiglia, ACR.
	ris_ec: La sede principale dell’Istituto è dotata di 33 aule destinate ad altrettante classi a tempo pieno, una palestra coperta, due aule multimediali con connessione Internet, due laboratori linguistici interattivi, un laboratorio artistico, un laboratorio scientifico, un laboratorio di scrittura, un laboratorio musicale attrezzato con pianoforte verticale, tastiera e percussioni, una biblioteca dotata di 4000 volumi, una mensa. È presente la rete wireless a sostegno delle attività didattiche ed amministrative.
Complessivamente l’istituto è dotato di n. 148 postazioni PC, 3 videoproiettori e 14 LIM.
La segreteria dispone di 8 postazioni pc. Il software gestionale utilizzato è Fissi Axios + Microsoft Office. 
Di recente sono state eliminate tutte le barriere architettoniche: sono state costruite infatti due rampe per l’accesso al piano rialzato e un ascensore per l’accesso ai piani superiori.
I finanziamenti provengono per il 95,8% dallo Stato e per il 4,2% da famiglie e altri privati.
	ris_prof: Tipologia di contratto dei docenti: n. 82 docenti a tempo indeterminato, n. 8 a tempo determinato. 
Età dei docenti a tempo indeterminato: il 26% dei docenti rientra nella fascia d'età compresa ta i 35-44 anni, il 53% rientra nella fascia 45-55; il 21% in quella al di sopra dei 55.
Solo l'8,2% ha fatto domanda di trasferimento nell'anno scolastico 2011-2012 al di sotto della media regionale e italiana.
Il DS ha incarico a T.D. dal 2???, ha ???? anni di esperienza.


